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IL COLLEGIO DI ROMA

composto dai signori:

Dott. Giuseppe Marziale ………..…………... Presidente

Prof. Avv. Giuliana Scognamiglio………….. Membro designato dalla Banca d'Italia 

Dott. Comm. Girolamo Fabio Porta………. Membro designato dalla Banca d'Italia
[Estensore]

Prof. Avv. Saverio Ruperto…… ……. … Membro designato dal Conciliatore
Bancario e Finanziario – per le controversie 
in cui sia parte un consumatore 

Prof.ssa Liliana Rossi Carleo………… Membro designato dal C.N.C.U. 

nella seduta del 09.11.2010 dopo aver esaminato 
� il ricorso e la documentazione allegata; 
� le controdeduzioni dell'intermediario e la relativa documentazione; 
� la relazione istruttoria della Segreteria tecnica,

Fatto e Diritto

Con il ricorso del 28/07/2010 il ricorrente chiede l’estinzione anticipata di un 

finanziamento stipulato con l’intermediario convenuto, mediante versamento del 

residuo debito in linea capitale, dedotte le rate pagate ed espunte le spese non 

pattuite.

Si deduce nel ricorso che il ricorrente ha sottoscritto in data 22 settembre 2009, 

tramite esercente convenzionato con la banca convenuta, un prestito finalizzato 

all’acquisto di una autovettura; le anomalie riscontrate in sede di esecuzione del 

contratto rispetto a quanto pattuito hanno indotto il ricorrente a formulare taluni 

rilievi, lamentando la consegna di un contratto incompleto, difformità dell’oggetto 

del negozio e incongruenze sugli importi delle rate da rimborsare.
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2. Con due ulteriori ricorsi  depositati in pari data da altri due consumatori sono 

state formulate richieste analoghe nei confronti dello stesso intermediario in 

relazione ad altri due prestiti finalizzati all’acquisto di autovetture. 

3. Replica la banca con controdeduzioni pervenute in data 11 ottobre 2010 nelle 

quali dichiara di aver raggiunto un accordo transattivo, sottoscritto dalle parti in 

data 4 ottobre 2010 e acquisito agli atti, addivenendo in tal modo alla soluzione 

conciliativa della vertenza.

I ricorrenti hanno confermato l’avvenuta transazione.

Ricorrono pertanto i presupposti perché sia dichiarata cessata la materia del 

contendere in relazione ai tre ricorsi specificati in epigrafe, dei quali appare 

opportuno disporre la riunione per la loro stretta connessione. 

P.Q.M.

Il Collegio dichiara la cessazione della materia del contendere.

IL PRESIDENTE

firma 1
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